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Untangling the Past: l’assiriologia 
e le reti sociali come strumento 

di indagine storica 

Erica SCARPA1 

1  Università Ca’ Foscari Venezia, Venezia (VE) 

 
 

Abstract 

In anni recenti molti passi in avanti sono stati compiuti in campo assiriologico per rin-
novare il metodo tradizionale su cui si basa la disciplina, a partire dai database on-line 
di testi cuneiformi fino all’adozione di strumenti di indagine appartenenti ad altri settori 
disciplinari, come la Social Network Analysis. Il presente studio vuole indagare sotto 
una nuova prospettiva i potenziali benefici a cui porta l’adozione di quest’ultima: sa-
ranno qui esposti i risultati preliminari relativi all’applicazione della Social Network Ana-
lysis ad un caso studio specifico, gli Archivi Reali di Ebla. Questi ultimi costituiscono un 
efficace campo di indagine per investigare come la disciplina assiriologica tradizionale 
possa incontrare e beneficiare di metodi di indagine informatici. 
Keywords 
Assiriologia, Social Network Analysis, Ebla.  
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2 Scarpa 

Introduzione 

Nel 2006 Åage Westenholz, assiriologo danese, in un contributo dal titolo 
“Does Assyriology Have a Future?” (Westenholz, 2006), affronta l’argomento 
estremamente spinoso di quale possa essere il futuro non solo dell’assiriologia 
stricto sensu, ma anche della storia e dell’archeologia del Vicino Oriente antico.   
Premettendo che la risposta dello studioso a questa domanda è che il futuro 
dell’assiriologia dipende da noi (I think it is within our powers to give it one, 
if we want to), nell’articolo appena citato vengono posti in evidenza alcuni de-
gli aspetti più problematici della disciplina assiriologica moderna. Tra questi, 
Westenholz sottolinea che molto spesso l’assiriologia, nonostante i molti cam-
biamenti e miglioramenti che l’hanno caratterizzata dalla sua nascita ai giorni 
nostri, è ancora pervasa da una scarsa propensione all’adozione di nuovi stru-
menti, tecniche e metodologie (soprattutto digitali). La difficoltà maggiore 
nell’approccio digitale all’assiriologia è insita nella documentazione stessa. Il 
sistema di scrittura cuneiforme è infatti stato impiegato nei millenni per scri-
vere più di una lingua (il sumerico, l’accadico, o l’ittita, per citarne solo alcune), 
e subisce un’evoluzione talmente dinamica nel corso della sua storia, sia di per-
fezionamento che di adattamento all’espressione di lingue diverse, che la sua 
varietà interna è talvolta sconcertante. Ed è principalmente per questa diffi-
coltà che, ancora oggi, non esiste una versione digitale di uno dei principali 
strumenti di lavoro di un assiriologo, il manuale epigrafico, tanto che uno dei 
più diffusi nel settore, il Manuel d’épigraphie akkadienne, ancora oggi è mano-
scritto. 

Un ulteriore aspetto problematico sottolineato da Westenholz è la scarsa pro-
pensione dell’assiriologia ad aprirsi verso un pubblico scientifico più vasto. È 
facile comprendere il perché di questa situazione se si pensa che le fonti cunei-
formi sono riferibili ad un periodo cronologico di più di 3000 anni (indicativa-
mente dal IV millennio a.C. al VI sec. d.C.), sono tipologicamente molto diversi-
ficate e non è infrequente confrontarsi con corpora che annoverano centinaia 
di migliaia di testi.  

Va tuttavia sottolineato che molti passi in avanti sono stati compiuti negli 
ultimi vent’anni nell’adozione di nuove metodologie e tecnologie, a partire dai 
database di testi cuneiformi, che sono oggi una realtà diffusa.  In anni recenti 
alcune tecniche, come la Social Network Analysis (SNA), sono state sperimen-
tate in campo assiriologico con ottimi risultati. Il presente studio vuole non solo 
mettere ancora più in evidenza gli aspetti positivi a cui porta l’adozione di tali 
metodologie, ma indagarne ulteriori potenzialità applicative. La SNA infatti na-
sce in campo sociologico, ma è stata applicata nei settori più disparati, dall’an-
tropologia, al management, fino anche alla biochimica, poiché è in grado di 
rappresentare fenomeni complessi e interconnessi in modo efficace e diretto, 
gli stessi fenomeni complessi che riscontriamo nelle nostre fonti storiche. 
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Untangling the Past … 3 

In questo studio sarà presentato un caso specifico: gli Archivi Reali di Ebla 
(nome antico del moderno sito di Tell Mardikh, Siria nord-occidentale, XXIV 
secolo a.C.) scoperti nel tra il 1975-1976 dalla missione archeologica dell’Uni-
versità “La Sapienza” di Roma, costituiscono l’esempio più antico di una rac-
colta organizzata di documenti. Nella stanza d’archivio principale i documenti 
erano ordinati su scaffali in legno: durante l’incendio che distrusse il Palazzo (e 
che pose fine all’archivio stesso) il fuoco non solo cosse le tavolette, renden-
dole molto più resistenti, ma bruciò le scaffalature stesse. È stato quindi in se-
guito possibile ricostruire l’organizzazione e la collocazione originaria dei do-
cumenti, così come erano stati archiviati sugli scaffali, sulla base della loro di-
stribuzione sul pavimento della stanza al momento del rinvenimento. La mis-
sione archeologica ha raccolto in fase di scavo più di 17.000 numeri di inventa-
rio, da riferire sia a tavolette integre che a migliaia di frammenti: più di 1420 
nomi geografici sono attestati in questi documenti, insieme a centinaia di nomi 
di persona. I documenti presenti all’interno degli Archivi offrono testimonianza 
di un periodo di circa trent’anni e riguardano principalmente l’entrata e l’uscita 
dall’amministrazione centrale di tessuti, metalli e oggetti lavorati, insieme a te-
sti relativi all’assegnazione di derrate alimentari sia per la corte del Palazzo che 
per i lavoratori a servizio di quest’ultimo. A questi si aggiungono un numero 
più ridotto di documenti diplomatici relativi ai rapporti con altre città e a que-
stioni legali, insieme anche ad alcuni testi letterari. 

Stato dell’arte 

Il potere centrale responsabile della creazione e del mantenimento degli Ar-
chivi è in sostanza la famiglia reale eblaita, insieme a una ristretta cerchia di 
personaggi di alto rango: il re (en) era affiancato nella gestione del territorio 
da un vizir, quest’ultimo di rango molto elevato; a questo si aggiungono circa 
una ventina di “signori” (lugal), anch’essi di rango elevato, la cui figura politica 
è estremamente difficile da delineare. Sappiamo che i re vissuti nei trentacin-
que anni durante i quali gli Archivi furono operativi furono probabilmente tre, 
ai quali si aggiungono altrettanti vizir. Ciascun re aveva non solo una moglie 
“principale” (la regina, maliktum), ma molte altre spose (dam): erano dunque 
moltissimi i figli (dumu-nita) e le figlie (dumu-mí) del re; queste ultime anda-
vano sovente in spose sia a famiglie importanti di Ebla che a re stranieri, o 
divenivano sacerdotesse in importanti luoghi di culto, mentre i figli assume-
vano talvolta cariche di rilievo all’interno dell’amministrazione. Curiosamente, 
è estremamente difficile indentificare a livello epigrafico i membri della fami-
glia reale: era infatti consuetudine presso gli scribi non indicare (quasi) mai il 
nome proprio del re e della regina, che vengono quindi sempre designati solo 
con questi due appellativi, poiché era ovvio per lo scrivente che si trattava ad 
esempio del re regnante, e non del suo predecessore defunto. E naturalmente i 
figli, le figlie e le persone legate alla coppia reale sono sempre unicamente in-
dicati come “figlio del re” o “figlia del re”: se è sempre esplicitamente indicato 
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chi sia il padre di un figlio o di una figlia, il nome della madre è quasi sempre 
omesso. Le “donne del re” (ovvero le spose secondarie) attestate nei testi sono 
più di quarantacinque, sempre elencate secondo una gerarchia molto rigida, 
ma non sempre è possibile chiarire di quale dei tre re menzionati fossero le 
spose poiché, come appena esposto, il nome proprio del re è solo raramente 
esplicitamente indicato.  

Per individuare i rapporti di parentela e chiarire una linea genealogica si ini-
zia ovviamente dai testi. Per esemplificare il tipo di dati con cui si lavora si 
prendano in considerazione i seguenti passi, tratti da alcuni documenti ammi-
nistrativi provenienti dagli Archivi e che registrano prevalentemente l’uscita di 
tessuti e capi di vestiario: 

1) “4 tessuti per Zedamu, Gadum, Sagdamu, Ibte-Damu, figli del re”; 

2) “1 tessuto e due bracciali (del valore di) 10 (sicli) d’argento per Ish-
rud, sorella della madre del re”; 

3) “4 tessuti per Adada madre di Dusigu (in occasione) della cerimonia 
funebre”; 

4) “5 tessuti per Keshdut, Darkab-Damu, Dagrish-damu, Dahidu, figlie 
del re, e per Zibar-hadu, figlia di Ibbi-zikir”; 

Per districare le centinaia di riferimenti ai membri della famiglia reale, si im-
piegano i seguenti strumenti: 

• termini di parentela: fondamentali per l’individuazione dei membri della fa-
miglia reale, sono i termini che indicano i legami di parentela. Nei passi [1] 
e [2] sono ad esempio due attestazioni dei termini di parentela per “figlio” 
(dumu-nita) e “sorella” (nin-ni). Ovviamente tali termini di parentela non 
sono impiegati solo per i membri della famiglia reale: è quindi fondamen-
tale riconoscere i discendenti e le persone direttamente imparentate con il 
sovrano o gli esponenti più importanti dell’élite, e seguirne le tracce anche 
dove i riferimenti al loro legame con la famiglia reale non sono esplicita-
mente indicati. Sia i termini di parentela diretta come “figlio” (dumu-nita), 
“figlia” (dumu-mí), “madre” (ama), “padre” (a-mu), che i termini i di paren-
tela collaterale, come “fratello” (šeš), “sorella” (nin-ni), sono solo in parte 
rappresentati (non esiste ad esempio una terminologia frequente e chiara 
per “nonno/a”, “zio/a” o “cugino/a”; tali livelli di parentela possono solo es-
sere dedotti dalla documentazione; si noti che in [2] la “sorella della madre 
del re” è di fatto la zia del sovrano).  

• termini post e ante quem: nel passo [1a] si fa riferimento ad una cerimonia 
funebre per la madre di Dusigu. Le morti (e quindi anche le nascite) sono 
indicatori cronologici fondamentali, e permettono di stabilire la succes-
sione non solo degli eventi nei quali i personaggi sono coinvolti, ma anche 
le stesse persone; 
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• sincronismi: nel passo [1b] sono menzionate quattro figlie del re e una figlia 
del vizir (Ibbi-zikir). Questo passo apparentemente laconico ci fornisce pre-
ziose informazioni: necessariamente le quattro figlie del re e la figlia del 
vizir sono state, almeno per un certo periodo di tempo, contemporanee tra 
loro e l’eventuale scomparsa di una di queste è un indicatore importante. 
La menzione del vizir Ibbi-zikir rende plausibile l’ipotesi che non solo le 
prime quattro donne siano figlie dell’ultimo re, del quale Ibbi-zikir era vizir, 
ma che le informazioni contenute in questo testo siano databili alla seconda 
fase del suo regno (ovvero dopo che Ibbi-zikir divenne vizir al posto del 
padre Ibrium). 

Dalle considerazioni qui esposte, risulta chiaro che questo tipo di indagine, 
oltre ad essere lunga e laboriosa, è difficilmente “comunicabile”: non solo da 
assiriologo ad assiriologo, ma anche ad un pubblico più vasto. Questo è princi-
palmente dovuto alla difficoltà nell’individuare un veicolo adeguato che possa 
rappresentare una realtà documentaria così sfaccettata e instabile, e che per-
metta allo stesso tempo di mantenere un alto livello informativo (che ad esem-
pio la breve sintesi appena esposta non ha).  

Metodologia 

La Social Network Analysis (o Analisi delle reti sociali, SNA) è un insieme di 
metodologie che ha come oggetto di indagine le reti sociali, ovvero una strut-
tura caratterizzata da un “insieme (o insiemi) di attori sociali e di relazioni de-
finite tra tale insieme di attori” (Cordaz, 2007: 27).  La SNA utilizza le basi con-
cettuali della teoria matematica dei grafi per rappresentare visivamente queste 
reti sociali e analizzarle da un punto di vista statistico. In ambito sociologico la 
teoria dei grafi è utilizzata per rappresentare graficamente, studiare e analiz-
zare le reti sociali, ovvero gli attori e le relazioni che caratterizzato un deter-
minato gruppo o ambiente sociale La problematica principale che si pone 
nell’utilizzo di strumenti informatici come la SNA in campo assiriologico, è du-
plice: in primo luogo lo strumento informatico deve essere adattato ad un am-
bito di studi per il quale non è stato ideato e tali adattamenti devono essere 
accuratamente delineati; in secondo luogo, essendo la SNA per sua natura uno 
strumento di analisi sociologico, va tenuto in considerazione il fatto che, al con-
trario delle applicazioni possibili in campo strettamente sociologico, l’assirio-
logo ha a che fare con una rete sociale composta di individui vissuti più di 5000 
anni fa, e che il suo approccio necessita delle dovute cautele. Per quanto ri-
guarda l’utilizzo della SNA in campo assiriologico, questa tecnica è già stata 
sperimentata in anni recenti (Waerzeggers, 2014; Wagner et al., 2014; Maiocchi, 
2016): tuttavia tali studi si sono focalizzati su network costituiti da attori ed 
eventi. È stata infatti studiata la distribuzione degli individui all’interno dei do-
cumenti, e non i rapporti sociali che legano tali individui. Il presente studio 
vuole quindi indagare un possibile uso della SNA sotto un profilo ancora più 
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sociale, ovvero non correlando gli individui ai testi nei quali essi sono citati, 
bensì collegare individui ad altri individui sulla base dei dati presenti all’interno 
dei testi relativi a tali legami: il caso-studio preso qui in considerazione è pro-
prio quello della famiglia reale di Ebla. 

I dati presenti nei testi degli Archivi necessari alla ricostruzione della genea-
logia della famiglia reale eblaita sono quindi alla base non solo della semplice 
identificazione dei singoli individui che la compongono e dei rapporti di paren-
tela che li lega, ma anche della loro successione cronologica (deducibile dai 
riferimenti a morti e nascite e dai sincronismi presenti all’interno dei testi). Il 
database EbDA fornisce accesso ad una versione digitale dei documenti degli 
Archivi: è quindi possibile procedere ad una raccolta sistematica dei dati utiliz-
zando come parole chiave i termini di parentela (figlio, figlia, fratello, sorella, 
madre, padre, moglie) che possano essere con certezza riferibili ai re o ai loro 
vizir. Il dataset elaborato dal software è esemplificato in Tabella 1 (vengono 
qui ripresi i passi esemplificativi precedentemente citati in §2): 

 
Tabella 1 - Esempio di dataset. 

Relazione Testo 
Zé-da-mu figlio re  ARET IV 1 r. I 16-21 
Ga-du-um figlio re  ARET IV 1 r. I 16-21 
SAG-da-mu figlio re  ARET IV 1 r. I 16-21 
Ib-te-da-mu figlio re  ARET IV 1 r. I 16-21 
Iš 11-ru12-du sorella madre del re  ARET XII 297 r. V 2-5 
A-da-da madre Du-si-gú ARET I 11 r. IX 15-X 3 
Kéš -du-ud figlia re ARET IV 1 r. VIII 5-13 
Dar-kab-da-mu figlia re ARET IV 1 r. VIII 5-13 
Dag-rí-iš -da-mu figlia re ARET IV 1 r. VIII 5-13 
Da- i-du figlia re ARET IV 1 r. VIII 5-13 
Zi-bar- a-du figlia I-bí-zi-kir ARET IV 1 r. VIII 5-13 
 
Come è possibile notare alcune convenzioni assiriologiche sono state ab-

bandonate (come il corsivo) sia per l’incompatibilità di alcune di queste con-
venzioni con il software, sia al fine di evitare possibili inconsistenze nel dataset. 
Sebbene la relazione di parentela sia rappresentata da una linea nel grafo fi-
nale, è stato mantenuto nel dataset il potenziale informativo insito nel tipo di 
relazione sottesa al termine, che può essere esplicitata come si vede in fig. 1: 
ad ogni tipo di legame corrisponde un diverso colore (viola = figlia; ciano = 
figlio; rosso = madre; verde = sorella). Il grafo esemplificativo presentato in 
fig. 1, sebbene rappresenti un campione estremamente ristretto, pone tuttavia 
in primo piano alcune problematiche: come è possibile notare tutti i legami del 
tipo “figlia” e “figlio” convergono verso un unico nodo, il re. Nella documenta-
zione a nostra disposizione il nome del re regnante non è quasi mai menzionato: 
in questo caso solo un approccio di tipo tradizionale può risolvere l’ambiguità 
e individuare a quale dei tre sovrani tali legami sono da attribuire. Lo stesso si 
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può dire per i legami “Adada – Dusigu” e “Ishrud – ama-gal en”: con buona pro-
babilità la “madre del re” sorella di Ishrud è infatti proprio Dusigu. 
 

 

Figura 1 – Un grafo esemplificativo 
 

Il grafo elaborato in fig. 2 considera un campione limitato di dati sui rapporti 
di parentela attestati nei testi degli Archivi: si è infatti deciso, ai fini di questo 
studio preliminare, di selezionare informazioni particolarmente significative, 
ovvero 1) rapporti di parentela che, sulla base degli studi specifici, possono 
essere considerati certi e 2) rapporti di parentela che sono ancora oggetto di 
discussione (Archi et al., 1988; Archi, 1996; Biga, 1987.).  Tale selezione ha una 
duplice motivazione: in primo luogo verificare l’applicabilità della SNA da un 
punto di vista pratico, e in secondo luogo evidenziare sia i vantaggi che gli 
aspetti negativi che l’adozione di questo strumento comporta in campo assirio-
logico. 

Come è possibile notare, in tale grafo la problematica maggiore è relativa 
alla figura del re, rappresentato da un unico nodo centrale: come già osservato 
i re vissuti al tempo degli Archivi furono probabilmente tre, ma la consuetudine 
scribale di non indicarli mai per nome, ma solo con il titolo, fa si che il grafo 
risultante sia caratterizzato dalla presenza di un solo sovrano. L’unico modo 
per disambiguare le figure dei diversi sovrani è studiare nel dettaglio e conte-
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stualizzare tutti gli altri rapporti di parentela e individuare i punti chiave fon-
damentali che consentano di attribuire un’identità certa ai diversi sovrani. Al 
fine di identificare i diversi re e attribuire loro i giusti rapporti di parentela il 
grafo deve quindi essere elaborato anche attraverso un studio di carattere più 
tradizionale: tuttavia il grafo stesso permette di mettere rapidamente in luce i 
nodi fondamentali sui quali va focalizzata l’attenzione. 

 

 

Figura 1 – Grafo con parte dei dati relativi alla famiglia reale 

Risultati e discussione 

Il grafo consente infatti di porre in evidenza anche altri punti importanti: in 
primo luogo è possibile individuare in modo efficace eventuali anomalie, origi-
nate o da una errata interpretazione della documentazione, o dal carattere 
spesso ambiguo della documentazione. Si veda ad esempio in fig. 2 il caso evi-
denziato (1) di Sanib-dulum e Darib-damu: la seconda si trova ad essere con-
temporaneamente “figlia del re” e “sorella della sorella del re”, di certo due rap-
porti di parentela incompatibili l’uno con l’altro, che non possono che condurre 
o ad una revisione dei dati immessi, o alla conclusione che esistettero due Da-
rib-Damu, rispettivamente figlia e sorella di due re diversi. 
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Inoltre tale approccio consente di individuare con rapidità i documenti e le 
sezioni al loro interno che contengano sia le informazioni necessarie alla rico-
struzione della genealogia, sia i dati necessari ad esplicitare i termini di paren-
tela collaterali impliciti, rendendo molto più agevole la selezione dei passi im-
portanti: si noti ad esempio il caso evidenziato (2) di Magana’adu, che in due 
diversi documenti è detta essere “figlia del re” e “moglie del vizir”: se si tratta 
della stessa Magana’adu e non di un caso di omonimia, questa donna rappre-
senta l’anello di congiunzione tra la famiglia reale e la famiglia dei vizir.  

Un secondo importante risultato ottenibile attraverso la realizzazione di un 
grafo come quello presentato, ovvero di una rappresentazione schematica 
della realtà documentaria, è che questo è chiaramente intellegibile sia agli spe-
cialisti del settore che ad un pubblico più ampio; esso può divenire non solo 
uno strumento di lavoro per l’interpretazione di altri aspetti culturali, sociali ed 
economici presenti nella documentazione, ma anche un efficace rappresenta-
zione di una realtà altrimenti difficilmente accessibile o comunicabile ad un 
pubblico non specialistico. Un vantaggio importantissimo che strumenti infor-
matici come la SNA consentono è inoltre la possibilità di ampliare a discrezione 
il dataset, sia nel caso in cui nuovi dati siano resi disponibili in seguito alla pub-
blicazione di altri documenti, sia al fine di migliorare le informazioni già pre-
senti. 

Va tuttavia sottolineato che un approccio più strettamente sociale necessita 
non solo, come sopra esposto, delle dovute cautele, ma soprattutto di una fase 
di pre-processing molto più accurata. La sola esportazione del materiale in un 
formato adatto al software non è sufficiente: la struttura sintattica dell’eblaita 
è infatti troppo elastica perché la raccolta dati possa essere in larga parte au-
tomatizzata, ed è quindi necessario vagliare, con un approccio più tradizionale, 
le informazioni destinate ad essere comprese dataset. Tale fase di pre-elabora-
zione non differisce dall’approccio di tipo più tradizionale: i testi devono co-
munque essere studiati, sezionati e analizzati, e la procedura stessa di raccolta 
dati costituisce una fase fondamentale all’interno del processo interpretativo. 
L’adozione di strumenti informatici come la SNA ci costringe inoltre a prendere 
in considerazione molte caratteristiche della documentazione che talvolta ten-
dono a rimanere in secondo piano: il caso della famiglia reale è esemplificativo 
soprattutto se si pensa che tutti i passi relativi a termini di parentela riferibili a 
membri della famiglia reale presenti nei testi ammontano a svariate centinaia, 
e che attraverso un approccio tradizionale è estremamente difficile averne una 
visione d’insieme. Ovviamente molti passi si riferiscono alla stessa relazione di 
parentela, e “Tizia figlia del re” può essere attestata nei documenti svariate 
volte o anche una volta sola: tuttavia anche questo semplice dato numerico può 
fornire preziose informazioni sull’importanza che un individuo assume nel con-
testo della famiglia reale. 
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Conclusioni 

Metodologie come la SNA offrono anche in campo assiriologico degli stru-
menti di analisi efficace che hanno un duplice pregio. In primo luogo consen-
tono di vagliare centinaia di informazioni, velocizzando significativamente la 
raccolta dei dati e la loro elaborazione. Non va in secondo luogo sottovaluto il 
fatto che queste metodologie sono caratterizzate da un lessico specifico che 
consente di “tradurre” in un formato accessibile a tutti una realtà estremamente 
complessa: il network della famiglia reale di Ebla è solo una delle reti sociali 
che traspaiono dai testi, e numerosi sono gli sbocchi applicativi possibili. Que-
sta è forse una delle possibili strade che l’assiriologia può intraprendere, e la 
SNA è solo una delle molte metodologie disponibili. Il “metodo tradizionale” 
con cui lo storico e l’epigrafista lavorano e si accostano alle fonti, sviluppato e 
migliorato in più di un secolo di studi, costituisce la base della nostra disciplina. 
È possibile tuttavia arricchire gli strumenti che il metodo tradizionale offre: 
non si tratta di innovare, ma di rimodernare e aggiornare quelli a nostra dispo-
sizione. 
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